
■ di Vincenzo Vasile inviato a Lecce

UNA VOLTA dicevano che

«piccolo» è bello, riferendo-

si al sistema delle imprese

italiane. E sappiamo che

non è andata a finire molto

bene. Qui non solo tutto è

piccolo.Anzi,èminuscolo.Sichia-
mano, appunto: nano-tecnologie.
Ed è questo gran parte del futuro
della nostra ricerca, il nostro futu-
ro. Per esempio c'è un affarino di
mezzo centimetro quadrato che -
quando verrà messo in produzio-
ne - costeràventi centesimi. In set-
tanta secondi questo microchip,
che contiene un «laboratorio» su-
pertascabile, permetterà al chirur-
go in sala operatoria di evitare di
«chiudere» e «riaprire» il paziente
per la biopsia.
Ed ecco un nano-laser concepito a
imitazione dei pigmenti della far-

falla.Capacedicostruire,peresem-
pio,untessutoper jeans«rifletten-
ti» che saranno utili per la moda,
così come per la sicurezza stradale.
Il fattoèquandola lucevienerifles-
sa negli specchi impiegherà molto
più tempo, a differenza di questa
tecnica, copiata dalla natura, che
consentedi«scegliere» - comefan-
no le ali delle farfalle - solo quella
luce di cui si ha bisogno. Oppure
state a vedere la leggerissima e ri-
sparmiosa lampadina di plastica a
4voltschesarà installataprossima-
mente sui fanalini di un certo mo-
dellodiautodiunagrandecasate-
desca, ed interessa aziende dell'ar-
redamento, come grandi com-
pany dell'elettronica per realizzare
i display del futuro. O, ancora, il
«proiettile intelligente» sanitario
di vocazione molto pacifica che
con una siringa può iniettare so-
stanzebenefichealpostodeideva-
stanti «cicli» di chemioterapia.
Davantialpresidentedella Repub-

blica,GiorgioNapolitano(cherin-
grazia per essersi potuto «illudere
di avere capito») il giovane profes-
sore Roberto Cingolati, direttore
delsettoreNanoscienzedellaScuo-
la superiore di Lecce (Isufi) illustra
alcuni esempi dei prodigiosi pro-
gressi che la ricerca del suo istituto
ha raggiunto, o sta per sviluppare.
Nel laboratorio salentino lavora-
noalmenocentoricercatori.Ci so-
no ottime partnership con multi-
nazionali tecnologiche, della staz-
za di St, Techint, Alenia. «Noi ce la
mettiamo tutta, ci aspettiamo un
impegno forte delle istituzioni»,
conclude Cingolati, uno di quei
pochi che hanno rifiutato in que-
sti anni cospicueofferte dall'estero
per rimanere.
Napolitano originariamente la
sua visita in Puglia voleva concen-
trarla proprio qui, a contatto con
un modello esemplare di ciò che
di dinamico e avanzato esiste nel
Mezzogiorno.Perribatteresiaalca-
tastrofismo di chi dipinge con tin-
te disperate l'intero Mezzogiorno,

siaalla«futilità»dellanuovaretori-
ca sulla «questione settentriona-
le». Si vorrebbe rimuoverla, dice, la
questionemeridionale.Eunavisio-
nepuramentequantitativadella re-
altà italianaoscurasignificativi evi-
tali punti di eccellenza come
l'avanzatissimo centro di ricerca di
Nanoscienzadell'UniversitàdiLec-
ce. «Vorrei respingere - spiega il ca-
podelloStato - ladistinzionechesi
fa tra impegno per il Mezzogiorno
e impegno a sostenere la crescita e
la competitività delle aree più svi-
luppate e dinamiche del nord del
Paese. Bisogna affrontare questi
problemi insieme, fanno parte di
una visione politica nazionale che
deve valorizzare le potenzialità e le
risorse del Mezzogiorno». Il Capo
dello Stato poi accenna anche alla
proliferazione degli atenei: «Senza
dubbiolamateriaèmoltoopinabi-
le, ma quando si dice che c'è stata
una proliferazione di sedi universi-
tarie in Italia, io credo che ci sia an-
che qualcosa di preoccupante da
verificare attentamente».

SARDEGNA

Assessore Ds all’ambiente si dimette in polemica con Soru
La Quercia: «Adesso ridiscutiamo la giunta»

I Ds si stringono con affetto ai
familiari in questo momento di
dolore per la scomparsa del lo-
ro caro

MARIO CORALLI
Partigiano, amministratore lo-
cale e Sindaco di Sasso Marco-
ni, impegnato nell’associazioni-
smo economico e sociale, la
sua vita è stata un esempio di
dedizione all’affermazione dei
valori democratici e allo svilup-
po della sua comunità.

Bologna, 15 settembre 2006

Una vita esemplare stroncata
troppo presto: i Ds di Misinto
partecipano al lutto per la
scomparsa del carissimo

PIETRO VAGO
Un abbraccio ai familiari.

Misinto, 14 settembre 2006

Fabio, Umberto, Loredana e
Roberto sono vicini ad Alberto
per la perdita del caro

PADRE
Roma, 16 settembre 2006

Napolitano: la ricerca può salvare il Sud
Il Presidente alla Scuola superiore di Lecce: più controlli sui nuovi atenei

Foto di Franco Silvi/Ansa

QUATTROCENTOMILA fantasmi. Malati,

però, e per questo curati a spese del servizio

sanitario pubblico. Accade in Calabria. A de-

nunciare lo scandalo degli assistiti fantasma

è l’Assessore regio-

nale alla Sanità Doris

Lo Moro, Ds. «La re-

gione Calabria ha

corrisposto per anni il rimborso
ai medici di base per l'assistenza
a circa 400.000 persone inesi-
stenti ai fini del servizio sanita-
rio regionale, perchè decedute,
non più residenti sul territorio
calabrese o conteggiate più vol-
te nella rendicontazione, con
uno spreco di risorse pari a 30
milioni di euro all'anno». Ses-
santamiliardidivecchie lirespe-
si ogni anno, e incassati dai me-
dici di base, per assistiti inesi-
stenti.«Ildato-haprecisato l’as-
sessore,exmagistratoconl’inca-
rico di risanare la sanità calabre-
se - è emerso da una verifica ef-
fettuata dagli uffici del diparti-
mento alla Tutela della Salute
graziealla nuovaanagrafe infor-
matizzata degli assistiti. Le cifre

in nostro possesso consentiran-
no già nei prossimi mesi una
scrematura grazie alla quale rea-
lizzeremo consistenti risparmi».
Per l'assessore alla Sanità della
Calabria «occorre un'inversione
ditendenzanell'impiegodelleri-
sorsedisponibili edunque laco-
noscenza dei dati reali è fonda-
mentale.La realtàè chenegliul-
timi 24 anni non si era mai pro-
cedutoaunaggiornamentodel-
la situazione e questo ha contri-
buito a un aumento abnorme
della spesa. Occorre liberare ri-
sorse da investire sul territorio,
per esempio nella prevenzione,
il cavallo di battaglia che ci ha

consentito di superare le verifi-
che contabili a livello naziona-
le».UntemacaroaDorisLoMo-
ro, che - crisi e rimpasto della
giunta regionale a parte - è sicu-
ra di poter continuare il suo la-
voro. «Finoaquando sarò asses-
sorealla Salute della regione Ca-
labria, e conto di rimanervi an-
cora a lungo, i dati su cui lavore-
remodovrannoessere veritieri e
non basati su numeri presunti».
Uncriterioche l'assessore inten-
de applicare nella ripartizione
delle risorse destinate ai labora-
tori privati ma anche di quelle
canalizzate sulle strutture pub-
bliche: «Questa amministrazio-
neregionale -hadettoa-haavu-
to il coraggio di affermare che il
pubblico avrà fondi proporzio-
natiaciòcheproduce,abbando-
nando il criterio della ripartizio-
nebasatasudatinonoggettivi».
Infine, contratti annuali e non
più triennali per i laboratori pri-
vati,perché«occorronodaticer-
ti per evitare sprechi e contratti
esorbitanti. Prima di impiegare i
soldi dobbiamo sapere dove
prenderli. Vogliamo conti in
equilibrio per rispettare il patto
di stabilità».
Buonipropositi inunarealtàdo-
ve la spesa sanitaria è pari al
73% dell’intero bilancio regio-
nale. Qualcosa come 2 miliardi
emezzodieuro.Ungrandebusi-
ness al quale la ‘ndrangheta
nonèaffattoestranea.Unesem-

pio drammatico della penetra-
zione della mafia nelle strutture
sanitarie è dato dalla relazione
sullaAsl diLocri firmata dalpre-
fetto Paola Basilone del 25 mar-
zo scorso. «L'attività della Asl 9 -
si legge -ha fortemente risentito
del tessuto socio-economico e
dellepressionimalavitoseeserci-
tate sul territorio, alpuntodafar
divenire l'Amministrazione sa-
nitariaunrilevantecentrodi im-
putazione sul quale si sono con-
centrati gli interessi della crimi-
nalità e perpetrata una diffusa
compressione, se non una forte
intimidazione,dellaautonomia
dell'ente».

IN ITALIA

■ La Procura della Repubblica di
Vallo della Lucania (Salerno) ha
aperto un’inchiesta sul decesso di
un giovane paracadutista della
Brigata Folgore originario del Ci-
lento, morto il 14 settembre scor-
so a causa di una leucemia fulmi-
nante. Il giovane, Aniello D’Ales-
sandro, 27enne di Casalvelino,
era tornato recentemente dal Ko-
sovo. D’Alessandro era stato an-
che a Timor Est, in Afghanistan e
in Iraq. Ricoverato una settimana
fa presso il Santobono di Napoli a
causa di un malore, era deceduto
dopo cinque giorni di agonia.
L’indagine,avviatadi sua iniziati-
vadalprocuratoredellaRepubbli-
ca di Vallo della Lucania Alfredo
Greco, cercherà di chiarire se la
causa del decesso del giovane mi-
litare cilentano siano le radiazio-
ni causate dell’uranio impoverito
che, presente nei proiettili utiliz-
zati durante la guerra nella ex Ju-
goslavia,sonoall'originedinume-
rosi casi di leucemia.

Sanità in Calabria:
400mila pazienti «fantasma»

L’assessore Lo Moro: rimborsi per assistere persone inesistenti
Buttati 30 milioni di euro l’anno: più controlli su pubblico e privato

URANIO

Parà stroncato
dalla leucemia:
la procura indaga

■ Anche i sindaci vanno a scuo-
la.L’Aiccre, l’associazionecherap-
presenta gli enti locali, ha presen-
tato ieri mattina la sua «Scuola di
formazione degli amministratori
eletti e dei funzionari». Il pro-
grammaeil tempocheiprimicit-
tadini dedicheranno alla loro for-
mazione non sarà poi così duro
da digerire. Le lezioni, infatti, si
prolungheranno solo dal 20 al 22
settembre e si svolgeranno nella
confortevole cornice dell’isola de
La Maddalena. «Saranno tre i te-
mi centrali di cui discuteremo –
spiega Di Giovan Paolo, segreta-
rio generale dell’Aiccre - Costitu-
zione europea, pace e sport». Su
quest’ultimo argomento l’Aiccre
lancia un’interessante iniziativa:
«Alle prossime Olimpiadi – affer-
ma Di Giovan Paolo – proporre-
mo che ogni Paese, oltre alla ban-
dieradellanazionecherappresen-
ta, porti anche quella dell’Ue: un
gesto simbolico, ma è sui simboli
che si costruiscono le identità».

AICCRE

I sindaci vanno
a scuola...
in Sardegna

Napoli
operaio
schiacciato
dal muletto

«Contratti annuali
e non più triennali
per i laboratori
privati. Rimpasto
in giunta? Io resto qui»

■ di Enrico Fierro

CAGLIARI L’assessore regionale
all’Ambiente dei Ds si dimette e
in Sardegna scoppia la polemica
con il governatore Soru. Il moti-
vo di questa vicenda che apre la
strada al «tagliando» - come lo
chiamail segretariodeiDs-èpre-
sto spiegato. Ieri mattina Anto-
nio Dessì, assessore regionale al-
la difesa dell’Ambiente ed espo-
nente regionale dei Ds ha rasse-
gnato le dimissioni per «manca-
ta fiducia con il presidente».
«Motivi politici». Immediata la

presa di posizione dei Ds che,
perilmomentononhannoindi-
cato il successore di Dessì (il suo
posto è stato preso da Carlo
Mannoni, assessore regionale ai
Lavori pubblici e vicino a Soru).
«Quello che è successo non può
enon sideve sottovalutare -dice
Giulio Calvisi, segretario regio-
nale dei Ds -. A questo punto è
necessaria una verifica. Pensia-
mo che il nostro assessore non
abbia demeritato. Venendo me-
no a mancare un pezzo impor-

tante della squadra di governo
pensiamo si debba fare un ta-
gliandopervederecosasipuòfa-
re i prossimi due anni. È chiaro
cheseviene amancareun pezzo
della giunta si debba riaprire la
discussione». Immediate le rea-
zioni da parte del Consiglio re-
gionale.Acontestareunosbilan-
ciamento dell’esecutivo verso il
governatoresonoancheirappre-
sentanti della Rosa nel Pugno e
dell’Italia dei valori.
 d.m.

ENNESIMA MORTE BIANCA a
Napoli. Giuseppe Cammisa, ope-
raio di 55 anni, è morto ieri in se-
guito ad un incidente sul lavoro.
L’uomo,dipendentedellaMagna-
ghi aeronauticadiVia Galileo Fer-
raris, stava lavorando con un mu-
lettoquando,acausadella rottura
diuntombinosulqualeèpassato,
il mezzo si è capovolto e lo ha
schiacciato. La vittima, originaria
di S.Antino, viveva ad Acerra. No-
nostante l’immediato soccorso
Cammisa è morto durante il tra-
sporto all’ospedale di Loreto ma-
re.
Le circostanze della morte del-
l’operaio saranno chiarite da due
distinte indagini, della procura e
del tribunale del lavoro. Nell’atte-
sa di una «inchiesta scrupolosa»
lo sconcerto per la morte di Giu-
seppe Cammisa ha ha richiamato
allaprotesta i sindacati.Stuporeal-
la Uilm, per un decesso avvenuto
«inunarealtànon particolarmen-
te a rischio». «È inconcepibile - ha
invece commentato Massimo
Brancato, segretario della Fiom di
Napoli - che ai giorni nostri si
muoia ancora di lavoro. Ciò non
dipende dal destino, ma dal fatto
che le aziende non riconoscono il
dovuto valore al tema della sicu-
rezza sul lavoro».
E alle parole di Brancato si è unita
laprotestadell’interaFiomcampa-
na: «Il fatto - si legge in un comu-
nicato-chel’incidentesiaavvenu-
toinun'aziendaaltamentequalifi-
cata dimostra come il tema della
sicurezza del lavoro, nonostante
leindaginiparlamentarie l’accora-
to appello del Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano, sia
sistematicamente e fortemente
trascurato nella nostra Regione. I
metalmeccanici dicono basta».
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